
::ißAZZETTA UFHUAI &

PMtTE UFFICIALE Clovuni, saß chg psgre Alesen ogni ,
nel $8 regg.di fanteria;

É approvata la nuova pianta numerica deg Ahlfo, Ma Giovanni, N agalli Getto Vincenzo Michele, sergente nel 59 regg. di fant.,
TORINO, 11 SETTEMBRE 1861

di Pubbifea IstruzioneannessantpresariW Dec Antonio, ParrocchettF Peng Guardo, Id. nel 60 id.;
matad'ordina.nastrodat Ministro s di Stato M MelltEarico, sneebi letto, ammessi nen'arma Itoll! Imrenzo, furiere nel Iregg. di fanteria, id, siel

11R.192 della Raccolta [7gleiŠledelle Leggi e dei laPubblica Istruzione la qualtrillajit tilbblŠri d'artiglierlacol rispettivo grado (sottotenentit 5 id.

Deereti delRegno d'Itanacontiene itaegmenteDecretu· avere eretto a primo giorn6d alli Eqìe :Millt i Com toafo. sergente nel 59 ress, di fanteria , id,
lotaxãNiitiae TOrdirnamtrthefpršsenti feemtd, min¡ Gra

,
taleNi Gigvan Id.;

Tergra:Wàl1)feieMolonlå dena Nazion SÏgillo dello Stato, sia inserto nella Êaccott namondini Francesco, circonaBenedetto, promom Tibaldi Cleote, sargented'anuninistrazione ael tregg.
mz n'aramra· ciale deUe leggi e dei Decreti del R

sottotenenti ziell'Arma d'arçfglieria; anatieri,.id. nel I,regg..Granatiert;
Visto il Nostro Decreto 4 corrente, col quale sono mandando e chi spetti di osse

R tepente nelta Regia Militare Accademia _vacani Antonfazzo Vittorio Andrea, aergente nel 21 rey di

afildete ai Rettori delle Èegie Universita degli stödi
unque FAnardo, ammesso nelfAnna d'artigItery col rispet- fant., Id. nel 22 regg. di fanterla:

osservare· tiv&grado; Imberti Luigi, furiere maggiore nel 57 regg. di fant.Varie httribuzioni finora spettanti al Ministero della Dat. a Torino addl 11 agosto 1861 Gli alÍlevi nella R. Militare AC I.anger Luigi id. nel 58 id.;
Pubblica Istruzione : - VITTORIO EMANUELE Napoleone, Rubino Agostino, Nagikedi Ferdinando, Cappelli Angelo, sergente nel.18 regg. di fanteria, id.
Viste le piante numeriche delle Università di To DE íngeri closeppe, Cardone-Gloystmi, Amici Glo. nel 17 id.;
, Pavia, Genova e Cagliari pppovate col Nostro PIANTA NiiMERICA vanni, AprosloEmillo,.Berilvi l.eone, Hannanclaudio, Angeloni Giovanni, sergente nel Corpo.d'amma-

D creto 20 novembre 1859; degli Egiciali ed1mpiegatidel Miniifens misja Lorenzo, Pranchi-Verney della _Valetta conte rione, id. nel.Corpo d'amministrazione
Sulla proposiziune del Nostro 311nistro Segretario defristruzioña Ps66ti A,iessandro, Lanfranchi Ignaslo,,Rinando Giuseppe, Pernoud Gloranni, sergente nel 28 regg. di fant. , id,

di Stato per la Pubblica Istruzione , schellini Federico, Volpini Carlo, Strata yplice, ji- .
nel 27 rggg. di (Enteria ;

bbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: gnola Felice, stella sabino, Atolgi Temocratp, Debe- Clanardi.Marco, furiere d'anuòfnistraziothe neÍ 26 regg.
Sono approvate le piante numeriche degli Impiegati netti Teodoro, cellario Giuseppe, Borsarelli Giu- ,di fanteria, id, nel 25 id. ;

IIelle Begreterie delle Universith 41 Torino, Pavia, Ge- a seppe, cavalli Lorenzo, Mattirolo Eugenio, Teghini Merello Gick santo, fortere nel 18 rest. di fant., finel
era e.cúUnri adnesse ál presetité Decreto e Brmate -.

Otikvio, e 17 id.; -

ordine Nóstro dat Ministro Segretario di stato per la Gliallieyi.del Collegio gilitare di ,Napoli IoçIe Fran- .Trecca Gio..clugeppaFranceano, sergente nel 15 reg-
1 ubblica Istruilone. cesco, BasileGioanni, Giordano LuigkNarciant Luigi, gimentp.di.,that, id, nel li id.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del Deatartino Vingenrp, BozzelHguardo, Njugusto, Putroln Salvatores .turiere maggiore nel-53 rm di

cial dedeflo toe minse 11Re ' talia M o promoest twenki n V nte nel 1. rgg.

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 1 consnitore legale 50 0 5 campint Ba
, sergente nel Corpo d'Almninistra-

ToáV RO
80 sella trio

R F I
1 d'a

0 t. , Id.snet

F. Dz-SancTis. 8 Capi di Sezione e 1000
0 : Con Decteti la data 31 scordò Farno Glovannt, aersente.nel.6 regg. di Anterisiid.

PIANTE NUMERICIIE degli Impiegati ed Inservienti nelle 10 segrètari di c a 3300
correnti Annibale, capitano del Genio,dimessodal ser- nel 5 Id. ; ;

BegraferiedelleRegie Università degli studi di Torino,
8 Applicatidi 1.a cf. s 2200 17600 visio dietrossna domanda; ,

Libretti Giuseppe, sergente ne143 nsg. di fanterii,:Id.
Envia, Genera eCagliari 6 Id. di 2.a cl. . 1800 10800 Boveri Carlo, furiere maggiore nel 2 reg zappatori ,

,nel,41.Id.

di 3.a cl. 1500 0006 nominato sottotenente nell'Arma dõl Genio. Rosso Paolo
, sergente nel 1.0 regg. Grapatieri, sotto-

ITairersitádi Torino Stipeng; 6 Id.
Con Decreti8 settemb ,tenente nell.o rg. Granatieri; i

1 Segretario capo I 4000 $
Usc

di 1.8 cl. s 1200 7
CornaglIs Carlo, aÂtotenentealli omdi classedella

Boalo Carl ngelo, fuÀere slagglore nel 2 regg Gra-

Total

It ferto coffattuale mio'grado nel-
1 li p g ario, fttriere net 19 regg. di1 Economo-Cassiere (*) 3000 e I 236521

of co Be id. fanteria, d. nel .59>gg. di fanteria

fappÏiento di 8.a cL a 1500 II Ministro dellah
.

Id., id
'

Granal Pletro, furfere nel Collegio militare di Firenze,2 Applicati di 1.a cl. a L 1200 a 2100 F. DE-BancrIs.
S¢rretti Carlo, id., Id.• Id..nel 53 id.;

2 Portinat delfUnîversità a L 720(*) a 1810 ----

Boid Angelo, Id., id.
'

Oddino Glo. Battista, forfere nel 18 regg. di fanteria,I Inserviente (*) a a .870 VITIORIO Ë¾ANUELE II, ECC., ECC. id, nel l') gg,
3 Altri Inservlenti a L 720 (*) a 2160 per grazia di Dio e per volontà della Nar.fone cep lo i lievodelPottava e de

Costa Glo. Carlo, sergente nel 16 reggs di fan i
--- BE D'ITAI.IA. del Gonfo ; ne(21 Id.Totale L. 23870 Sulla proposizione del Ilinistro delle Finanze' Is Antonio, id., id. . Divizia Gennaro Matteo Marcello

,
forf ere nell11 reg.liairersitàdiParia. Abbiamo o tlinato ed ordinfamo tioanto segue: Gloja Abbille, Id., id. di fanteria, id. nel 6 id.;

1 Segretario Capo L. &000 Art. 1. È instituita una Commissione per prendere retrella Aurello, id., I •
Flore Antonio farenzo, furiere nel battaglione Figli.di1 Segretarlodi t.acl. . 3000 in esame i progetti preparati dal stinistero delle FI-

Luise Cristoforo, Id, Id Alllitari, id. nel 31 id.;
1 Economo-Cassiere (*) a 3000 nanze di regolamento generale per le dogane, e di riore Mellino Aúdres, it, f&

'

casolaro Pietro
, sergente nel 23 regg. di fanteria, 14.1 Applicato di 1.a cl. » 2200 dinamento organico degli, uffici e delle guardle do¯ Russo Edoardo, fò., Id. nel 59 id; ;

A I rt, f.Questa Commissione sara cómposta det signori:
Onofri Giuseppe, alliero di seconda etaese della Regia

G udo cinæppe Pietro, sergente nel 16 regg. Tant.,

1 Applicato di 1.a cl. a 1200 Manna prof. Giovanni, direttore generale de' dati indi-
Effitare Accademia, nominato sottotenente nell'Arma

Grilli Glotanni, furiere nel 30 regg. di fanteria, id.1 Portinaio inserviente allaSegret. (*) . 810 atti, presidente ; Percival Gloseppe, Id., i; ,
• Ael 29 id.

1 Custodedel locale (*) a 'ISO Baer car, Costantina, capo di ripartimento nel Dica- 31srchese Maurizio,id., id,
'

Bonfico Carlo, te nel 5 regg. Granatieri, id.1 Inserviente (*) e 720 stero delle nuanze di Napoll; Dazzo zarerio, Id., 16.. nel i regg. Granitierl ;

Totale I. MIO h e na
-Luigt, capo di divisionenel MI- Corsico Edoardo, id., Id.; Rossi Enea, ute nel 45 ress. di fant., id. nel IG

lFairersità di Genera. Capelli Giuseppe, direttore della dogana di Livorno; ill A n mi on n
, 1187 ú¾¾, fortere maggiore nel 52 regg. di1 Segpetario Capo L 1000 Garron! car. avv. Luigi, ispettore gen. delle gabelle' del Genio. fanteria id, nel 38 id.?1 di 2.a cl. a 8000 Mayan car. Carld, capo di divisione nel Ministero delle Deitefani Ettore. Id. Id.• Ner! Torello, sergente ne il regg. di fanteria, Id. nel

1
NI mG ovanni, e di sezione nella direzione ge- N n

e a n a 1 r e di
um

1 Applicato di 1.5 cl. s 1200 la funzioni di segretario saranno sostenute dal sl¯ Bellini Salvatore, Id , id.. te
,

1 N aio
a 900 gnor Ottonelli Leopoldo, segretario nel Ministero delle Mastellone Salvatore, id., Id. ; Pedqia Francesco Galeazzo, sergente d'amministrazione

anze. go Francesco, Ad , Id . nel I reggimento Granatierf. Id. nel I reggimento Gra-1 Spaarino e . 600 Art. 3. La Commissione per mezzo del suo presi¯ Cerimele Alberto, id., id.'. natieri;
-- dente potra richieder@blintenento di impiegati della Origili co, id., id. •

Itarengo Giuseppe Antonio, sergente nel 3 reggimentoTotale L. $100 Amministrazione delle gabelle, per lo informazioni che Coop dioanni, Id. id. ;' di fanteria, Id. nel i regg. di fanteria;I'Airersità di Cagliari , le potessero occ¾ DemartÏno Ludovico, id., fd. HabblnoCarlo Francesco, sergente nel 28 regg. di fant.,
A 2 a cL

r
8œse

m 8
Idell'esecuzione Ch IÏn! Ic la ogo n teh nel Corpo

nel 27 id.s rgente nel 1 regg. di tant., 14. nel

1 Applicato di 4.a cl. > 1200 VITTORIO EMANUE
•

• de Volontari, collocato in aspettativa per riduzione '

$ Inservienti a L 500 m 1000 gr
d¡ Marchtslo Giuseppe, sergente me) corpo d'amministra-

Israo BasToci alone, id. nel corpo d'amministrazione ;
--- Lova Severino francesco, sergente nel li rey di fant.Totale L. nO0 Sullaproposta del Presidente del Consiglio del Mi-

Con Begl Decreti del 31 agosto 1881, S. AT. ha pro id. nel 7 regg. di fant.(*) Oltre l'allorgio in natura. nistris Incaricato del portafoglio della Guerra,
mossi Intt amelali nelf armadi fanteria qui appresso itella E6slo Giuseppe, sergente nel beposito di cagliari,

Torino, addl 18 agosto 1861· S. M. In udienzadelli 23 agosto e 5 settembre 1881
descritti, al grado di sottotenenti nell'arma stessa

,
I id. nel Deposito di Cagliarf ;Visto d ordine di S. M• ha fatto le seguenti disposizioni relative alfAnna

quali furono destinati pel corpi come segue : Gervas! Sebastiano, sergente nel 10 regg, di fant., Id.Il Min stro per la Pubbilca Istruzione d'artiglieria: Vittone Antonio Biagio, sergente nel 21 regt. fanteria ' nel 13 regg. di fant- ;F. DE SascTis. ga MN O WW 1861
sottotenente nelþ regg. di fanteria ; ConsoGiovanni Battista, sergentenel Depositodi Sassari,

Il luogotenente colonnello in aspettativa d'artiglieria
Aforra Francesco

, furiere nel Collegio militare d'Asti , id. nel Deposito di Sassarf ;
Il N. 202 della Raccolta f//ßeiale delle Leggi e der Decornè Michele,

Id. nel ti id'
' sacebi Francesco Lodovico, furiere nel 21 regg. di fant.,

DecretidelRegno d'Italiacontiene ilseguente Decreto: I maggiori cuccione Francesco ecolliamat Ferdinando,
Ga o I p , f iere maggiore nel 12 regg. di fan id. nel 23 rogg. di fant.

VilTORIO EMANUELE 11
a h I de e

,
rl m i a tti o e zie Pessatf Lorenzo Uio, Paolo

, furiore maggiore nel 2
r menico, sergente nel 10 regg. di fant., id.

per gra:ia di Dao e per volontà della Nazione
nell'Arma stessa. regg- di fant., id. nel 59 id.; Enrico Giuseppe, furiere nel 5 regg. di fanteria, id.

RE D'ITALIA
Con Decreto 8 7bre 1881

Burtoletto Giuseppe, sergente nel to regg. di fanteria, nel 5 id. 7
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di I sottotenenend nella Regia militare Accademia Mazza

Id. applicato presso la Stato Maggiore della divisione Ga inati Pietro Battista, furlere maggiore nel 58 regg. di
Stato per la Istruzione Pubblica ; Antonio, Cabal Andrea, Ferraris Carlo, Marcarini Se-

militare tdiritoriale di Messina, vestendo la divisa de¡ ut., Id. nel 57 id.

Sentito Íl Consiglio dei Ministrl• bastiano, Lazari¶abrizio, Nava Germano, Prinetti
as regg. di fanteria; Y*r usenppe le Ido, furiere maggioro nel.4



Borgomaineri Ercole, sergente nel $5 regg. di fanteria,
sottotenente nel 56 regg. di fant. ;

Lanzavecchia Giovanni Franceseo, seriente nel il regg.
di fant., id. nei 13 Id.;

Pecollo Michele, sergente nel corpo d'Amministražione,
id. nel corpod'Amministr. :

Quagtfotto Eceabio Giovanni, furlere magg. nel 39 regg.
di fant., id. nel &# regg. di fant.;

Nasi Giorgio Giovanni Bartolomeo, sergentenel 23 regg.
di fant., id, nel 24 id. ;

Brogioli Ambrogio, sergante nei Bersaglieri, 2 corpo, id.
nel BeteilflierI del 3 c6tpo ;

Ferrari Elliberto, furiere nel Collegio militare di Parma,
id. nel 60 regg. di fant. ;

Sottini Giovanni, furfere maggiore nel Bersagliert, 2
corpo, id. nei Bersaglieri del 8 corpo ;

Demanuel Giovanni furiere nelli regg. di fant., id. nel
48 regg. di fant. ;

Gallizia Pletro Giuseppe, furiere nel 7 reggimento di

fanteria, ide nel 1 battaglione Volontari della Guardia
Nazionale ;

Rivelli Pietro Giovanni, sergente nel corps d'Ammini-
strazione, Id. nel corpo d'Amministr. ;

Enrico FedericoGiuseppe, sergente nel 56 regg. di fant.,
id. nel 16 regg. di fant.

Fantola Luigi, sergente nel corpod'Amministrazione, id.
nel corpo d'Ainministraiione ;

Ferrero Delfino, furiere nel 62 regg. di fant., id. nel 61
regg. di fant.

Cappato Giovanni Battista Bartolommeo, surgente nel22
.
regg. di fant., id. nel 21 id. ;

Frassati Giovanni, furiere nel 20 regg, di fanteria id.
nel 25 Id.;

.Sacco Angelo , sergente nel 61 regg. di fanteria, id.
nel 6 id.;

Tortamlo Bartolomeo Martino, sergente nel 2'$ ægg. di
fanteria, Id. nel Si id.;

Giulibono Francesco, fariere nel 61 regg. di fanteria,
id nel 62 id.

Tedde Giovanni, sergente nell'S regg. di fanteria, id.
nel la id.;

Silvestri Bartolomeo Francesco Melchtade, furiere mag-
giore nel 47 regg. dl fanteria, Id. nel IS Id.;

Garbarino Filippo Ernesto Giovanni, furiere magg. nel
7 regg. di ihateria, id. nel 7 id.;

I)elgrosso Gaetano Giovanni Marco , sergente nei ber-
saglieri del 6 corpo, Id. nel bersaglieri del 0 coepo;

Isoard Carlo, sergente d'amministrarlone nel Collegio
Militaredi Milano, Id. nel 58 regg. di fanterik :

Sanna Antioco Luigi, sergente nel Si reBS. di fanteria,
id. nel 50 id.;

stevano Giovanni,furiere nel19 regg. di fanteria, id.
nel 59 id.;

dreco Carlo, forfere zoaggiorenel ti tegg. di fanteria,
ida nel 23 id;

ola Guglielmo, furiere ranggtdre nel bersaglieri
del 2 corpo corpo, Id nel bersaglieri del 3 corpo;

Bottamino Stanislao, sergente nei bersaglieri del 8 corpo
.
id. Id. del 2 corpo ;

Camera Ermenegildo, furfere maggiore nel bersaglier
del I corpo, id. id. Id.;

Reverdini Angelo, furiere maggiore del bersaglieri nel
2 corpo, id. id, del 3 corpo:

Cavagnola Giulio Lorenzo, furiere nel 62 regga di fant.,
Id. nel 61 regg. di fant.;

Filippetti Flaminið, sergente nel 30 regg. di fanteria, id.
nel 29 id.;

Iteali Ermolao, furiere nel 33 regg di fanterla, id. nel
31 id.;

Mongardi Nicola, furiere maggiorenel 30 regg. di Amt.
Id. nel 60 fd.;

Selaccaluga Giuseppe, furiere nel 33 regg. di fanteria

id. nel 31 id.;
zoltanelli Luigi, furiere nel 36 regg. dl fanteria

,
id.

mel 33 id.;
Pancam Fausto, furiere maggiore nel 29 regg. di fant :
id. nel 30 id.;

Belvisi Costante, sergente nel 11 regg. di fanteria, id.
nel 61 id.;

Mascardi Giuseppe Francesco sergente meT 9 regg. Tant.
Id. nel 15 id.;

Gatti Bartolomeo, furiere nel 31 regg. di fant., id. nel
38 id.;

Giovannini Archimede, sergente nei bersaglieri del 1

corpo, id. Bei bersaglieri del 2 corpo;
Sabatini Romeo, furiere nel 38 regg. di fant. id. nel 37
règg. Tant.

Gallean! Carlo, furiere nel 13 regg. di fant. , Id. nel
ti id.;

Costamagna Virginio, furiere nel bersaglieri de16 corpo
id. nel bersaglieri det 6 corpo ;

Ctaver1 Pletro Sebastiano, failere maggiore nel Si reg-
gimento di fanteria

,
Id. nel til reggimento di fan-

teria;
Rivolta Carlo G!use¡ipe Martino, furiere nei Dersaglieri
del 9..o Corpo, sottotenente nel Bersaglieri del lo

Corpo;
Itamella-Pezza Pletro Martino, sergente nei Bersaglieri
del 3.o Corpo, id.,nei Bersaglieri del 2.o corpo;

Donat! Ilernardino, sergente nei Bersaglieri del 5.o
corpo, id. nel Bersaglieri del 6.o corpo;

Cesa Giovanni Basilio, sergente nei Bersaglieri del
6.o corpo, id. Id.;

Pezzotti Aclíille, furiere nei Cacciatori-thnchi, id. nei

cacciatori-franchi;
Martini Lorenzo, furiere nei Bersaglieri del 3.o corpo,
id. nei BersÀglieri del 5 o corpo;

Pilotti Stefano Giuseppe Francesco, furiere maggiore
nel 1 reggimerþ Granatieri, id. nel 1 reggimento
Granatteri;

Scarpazza Vincenzo Pdolo Franc., furiere nei Beisa-

glieri del 6.o corpo, id. nei Bersaglieri del Go

Corpo ;

Francisetti-Bianco Giacomo,
, sergente nei Eersagl eri

del 3.o corpo, Id. Id.;
Bellei Gerolamo, sergente nei Bersaglieri del i o
Corpo, id. id.;

Cavallo Bartolomeo, furiere maggiore nel 17 regg. di

fanteria, id. nel 18 regg. di fanteria;
Carosio Luigi Francesco Zaverio Maria,« farfere nei

BersagÏIeri del 2.o Cerpo, id. nei Bersaglieri del 3.o

corpo;
Pesei Pietro Antonio, sergente nel Bersaglieri del to

corpo, id. Id.;

Roshi Afdsamlro dioseþÿ¾, flirteid Bel III regim, di
gianteria, id, nel 58 regg. di fanterlag
Ziikcá Fra , furierer nel 86 regginiento di fan-
teria, Id. nel 33 id.;

Piassa Ferdinando, foriere nel 37 regg. di fanteria, id.
nel8816;

Ferini-Strambi Serafino, furiere nel 17 reggim. di fan-

terla, id, nel 18 id.;
Sorbo Pieffo Contardo forfere nel fi rq;g. di fanteria,
id. néÌ 'i id.( '

Cardone Tommaso Francesco Andrea, furiere nel 6

regg. di fañterla, id, nelPII rW fŒf
Dauphiné Italo, furiere nel 33 refgim. di fühteria, id.
nel 61 id.;

Boggio Luigi Enrico, sergente nel 124. dl fånteria,
Id. nell'11 10.;

Nagiacovitz Vincenzo, sergentenel 12 regg. di fanteria,
id. nel 61 id.;

Davagnino Bernardo, sergente nel 3 regg. Granatierf ,
id. nel i regg. Granatieri;

Ferrari-Gino Giacomo, furiere.magg. nel 5 regg. Gra-

natteri, id. Het i id.;
Bagnati Pietro ciennente, furiere magg. nel Si tegg. di
fanteria, id. EGI $$ règg. ØÎ faBtBFÏ$$

scialanti Giovanni, sergente nel &1regg. di fanteria,
id. nel SI Id.

Spernazzati Achille, forfere nel 51 regg, di fanteria,
id. hef 58 id.

Balliano Angelo, furlere nel 31 reggimento di fanf.,
nel 53 id.;

Medici Gerolamo Giovarini, ibriere nel 85 regglio, di
fanteria, id. nel $1 fd ;

Bocch Pietfo Giovanni, forterè magg. nel & regg. Gra-

natierl, id. nel 6 regg Granatieri;
Carrara Ercole, furiere nel 37 regg. di fanteria, id,
nel 37 regg. di fanterla;

Montino Giuseppe Marla, sergente nel 13 regg. fanteria,
id. nel 7 regg. dl fanteria :

Provinciali Domenico, dergente net 19 regg. di fant.,
Id. nel 50 id.i

Jovard Pietro GIuseppe, furiere maggiore nel 2 regg. di
fant., id. nel 2 id.;

Demonte Lafg1Chr10, furiere mággiOre nel 18 regg. di

fanteria, id, nel 7 Id.;
Fassione Guglielmo, fdriere imagg. nel Beisaglierf del
2.o Corpo, id. nei Bersaglieri del 3.o Corpo;

Billard Giovanni, furiere idagg. nel 2 regg. di fant , Id.
nel 2 regg. di fanteria ; .

Pozzes! Alessalidro, furiere magg. ml 29 regg. fant.,
id. nel 30 id.:

Berio PaoloNidolé, sergente del 15 regg. di fanteria,
id. applicato presso lo Stato-maggiore delle divisl6ne
militare di Palermo, vestendo la divisa del 12 ngg.
di fanteria;

Carcani Michele, foriere magg. nel 38 regg. di fanteria,
id nel 38 regg. di fanteria;

Gualeja Francesco Antonio
,
furiere maggiore nel 51

regg. di fanteria, id. nel Si id.
Pineschi Ercole, furiere net 32 regg. di fanteria, id.
nel 31 id.

Portiglia Pietro, furiere nel 22 reggim. di fanteria, id.
nel 21 id.;

Lucchesi Emilio, sergentenel AG regg. di fanteria d.

nel 16 id.

Imseng Angelo, furiere maggiore nel A6 regg. di fast,
id. nel 59 Id.;

cardone Giacomo, turiere nel 15 regg, di fanteria, id,
nel 15 id.;

Lombardo Enrico, sergente nel Colleglo milit. d'Asti,
id. nel 21 id.; ,

Bracotto Domenico
, sergente nel Bersr.glieri del I.o

corpo, id. nel JIersaglieri del S.o corpo;
Polledri Ottilio, sergente nei Bersaglieri del S.o Corpo,
id. Id.;

Panero Giovanni, sergente nei Bersaglieri del 6.o com

po, id. id.
Massel Nicolao, furiere d'Amministrazione nel 52 regg.
di fant., id. nel 36 regg. di fanteria ;

Diedo Alvise
,
furiere nel 31 reggim. di fanteria ,

id.

nel 53 id.;
Braccotto Francesco Andma, sergente nel 5 regg. Grm-
natieri, id. nel2regg. Granatieri;

Giordani Pietro, furiere nel 31 regg. di fanteria , id.

nel 33 regg. di fanteria;
Rossi Gasparo, furiere nelN reggim, di fanteria, id.
nel 33 id.:

Marsolini Giuseppe, sergente nel 50 regg. di fant., f&
nel 15 id.;

Bari Glo. Battista, forlere maggiore nel Si regg. fant.,
id. nel 51 id.;

Basso Gio. Clemente, furiere nel 6. reggim. Granatieri,
id. nel & regg. Granatieri ;

Lina aleyer, furiere maggiore nel 16 reggim. fautetia,
id. nel 21 regg. fanteria;

Rizzato Girolamo, sergente nel O regg. di fanteria, id.
nel 50 id.:

Verzolini Francesco, furiere magg. nel 40 regg. fant.,
id. nel 39 Id.;

Savattone Iarenzo, furiere magg. nel i regg. Grans-

tieri, Id. nel 6 regg. Granatierl ;
Debove Faratsne, furiere nel 6 reggim. Granatierl , Id.
nel 3 id.;

FabroniSebastiano, furiere net 32 tegg. di fanteria,
id. nel 53 regg, fanteria ;

Stratta Francesco, furiere maggiore nel I regg.- fant. ,
id. nel 3 regg. fanteria;

Flumene Salvatore, furiere nel 20 reggim. di fanteria ,

id. nel 19 id.
Gamba Gio. Antonio, sergente nel 20 reggim, di fant.,
id. nel 19 id.

Chiappero Giuseppe, furiere nel 1.o tegg. di fanterfa,
id. nel 39 id.;

Atartina Giulio, furlere nel 15 reggim di fanteria, Id
nel 15 id.;

Paccioretti Francesco Tommaso , furiere maggiore nel
13 regg. di fanteria, id. nel 16 id.;

Jaccofossi Eugenio, sergente nel in regg. di fanteria ,

id. applicato presso lo Stato-maggiore della divisione
militare territ di Torino, vestendo la divisa del 16

regg. di fant.;
Yarischi Angelo Pietro , sergente noi ßersaglieri del 2
corpo, id. nei Rersaglieri del lo corpo ;

Gazzone Orazio, furiere nel regg. Granatieri, id. nel
55 rygg. di fanteria ;

Ferraris dementt, furiere magg: det t'Ïreggidt.fadL, 888071 segatti da sei eine decimall i tuttavolts però
id. nel 60 id.; the per mancanza di datt antentici o di campioni,don

cordara Enr:co Candido Luigi, furiere maggiore nel 6 81 potr splagere tant'ultre la precisione , si conserve-
regg. Granatieri, id. nel 6 regg. Granatieti ; ranao,aneBo •sprimerequeste ragierä, queíÏe sole cifra

Stabilini Olusappe, sergente nel 2 regg. Granaderf, itL decituali della cui enttessa nð¶ si añ$ Itfoget 8 Al-
nel I id.; Ettartr.

Malizia Bartolomeo, sergente nel 58 regg. di fant., id,
nel 57 regg. di fanteria;

zeni Pietro, aergente nel 5f reggim. di ánceria e id,
nel 53 Id.

Andrina Agostino Maria, filriere magg. nel O regg. di

fasteriry Idr sei 9 id.;
Cavalli nobile camillo, turiere nel 9 reg di fanterfa,
ide nel 15 id.

Êardossi Rödolfo, sergente nel 33 reg di fanteila, id.
nel 61 id.;

Denerias fittete liaria, furfere magg, nel 15 regg. di
fanteria, Id. nel 15 id.;

Biagioni yranceseo , fortere d'amministraslone nel Si
regg. fant., id. nel 31 id.;

Patacini Gerardo, furiere maggiore nel 50 regg. fant.,
14, nel 15 14.

Roleh car. Stefano, sergente nel S regg. di fanterir,
Id. nel I id.

PARTE NON UFFICIALE
swas..a

TORIno, 11 SETTEMBRE 1851

R1NISTER0 af AGRICOLTIfRA, INDUSTRIA E COxxERCIO

Concorso per la compilaalóne di tavole di ragguaglio
fra i attovi e gli antichipesi e fra le nuove e le anM
che misure del Regno d7talia.

In esccuzione alla legge 28 luglio p. p. i pesi e le
misure antichi che sono presentemente in uso in al-
cune parti del Regno, debbono entro il 1862 essere a-
boliti e surrogati con quelli del sistema metrico dect-
male, già in vigore tielle Illtre parti del Regno.
L'uniformità dei pesi e delle misure in uno Stato fu

sempre riguardata conie iina delle cose più importantti
ma nel tempo stesso più d 15cile a öonseguire. Fra i
varii ostacoli che vi s'incontrano, uno dei più grandi
è certamente -quello del timore che ha il popolo di
rimanere nel contratti ingannato per l'ignoranza o per
la non autenticitå dei rapporti esistenti fra le inisare
abolite e quelle nuovamente adottate.
A diminuire siffatto timore e a chiudere l'adito alla

frode, all'epoca-dell'appliCREIODO &ÎÎO SQtiCLO þIOTIRCIO,
alla Lombardia, all'Emilia eg alla Toscana del sisterna
matrico-decimale , sono state compilate per enra del
Governo e pubblicate le tavole di ragguaglio fra i pesi
e le misure deLdue sistemi. Furono anche ripubblicate
le tavole di raggnaglio dell'antico Regno d'Italias
La convenienza di ridurre in oggi ad un solo vo-

lume tutti quegtl lavori, di rivederli, di correggerli to-
gliendone quelli relativi alle provincie cedute, ed ag-
giungendovi i ragguagli del pesi e delle misure delle
provincie nuotamente annesse; non che la necessità
di avere il nuovo lavoro compito al più presto possibile
danno ragione delfapertura del presente concorso.
I perfezionamenti che il progresso delle scienze e

delfindustria ha recati nella costruzione degli strumenti
di precisione, e la maggior accuratezzacon cui da dotti
e pasienti sperimentatori sono stati determinati nel
corso del presente secolo i dati ânici, la cui conoscenza
è indispensabile per. apprezzare colla debita approssi-
mazione le ragioni di due lunghezze date, o di due

volumi, o di due pesi; somministreranno iÍ meEzO di

ottenere risultati assai più prossimi al vero di quelli
ottenuti in principio del secolo.
Il condorso sarå äperto sulle basi del seguente pro-

gtamma.
Programma pel concorso.

1. Il concorso comprende:
1. La compilazione di una succinta esposizione del

nuovo sistema di pesi e misuie e di una IstrBEÏODO
sull'uso delle tatole di ragguaglio.

2. La formazione di tavole dei ragguagli fondamen-
tali degli antichi pesi e misure del regno d'Italia con

quelli del sistemametrico decimale.
3. La (fórmazione delle tavole prontuarle ossia di

conti fattL

i. Un'appendice sulle principali unità di misuía usate
nel Regdtr.per la distribuzione delle acque córrenti.
5. Un ladice analitico di tutti i pesi e le misure con-

tenute neÍ Yolaine per avervi subito un precisa e pronto
ricorso.

1)isposizione delle tavole.
1. - Tavole fondamentati.

2. Le tavole dei ragguagli fondamentali saranno di-
vise in eldtine parti: la 1.a parte comprenderà lemisum
linear! ; la 2 a le misure superficiali; la 3.a le misum
di solldita; la 4.a le misure di tapacità e la 5.al pesi.
3. Esse dovranno contenere il ragguaglio dei pesi e

delle misure presentemente in uso in tutti i Comunidi

Sapoli e Sicilia, delle Marche e dell'Umbria, e che
erano in uso prima delfapplicazione del nuovo sistema
in tutti i Comuni delfEœllia, Êtla Toscana, della Lom-
bardia e delle ántiche provincie del Regno (meno la Sa-
vola e Nizza), con I pesi e le misure del sistema me-
trico decimale. •

i. Fra le misure lineari saranno comprese le itind-

rarie, e fra le superficialT le agrarle.
I ragguagli del pesi in uso nelle farmacie per la spe-

dizione e le ordinazioni dei medicinali, saranno regi-
strati nella parte quinta fra i pesi.

,

S. Le tavole fondamèntali conterranno 11 rapporto
delle sole unità del pesi e delle misum locali con quelli
del nuovo sistema.

Questi rapporti serviranno di base alla costruzione

delle tavole dei conti fatti.
6. Nelle tavole fondamentali per egni specie di mi-

surt, saranno alfabetleamente registrati tutti f Comuni
del Regno d'Italia che hanno qualche peso o misura

propria; equelli eziandio che non avendonesi servono
di pesie tnisnre appartenenti quale adun comunequale
ad un altro

I comuni che portono lo stesso nomesaranno distinti

coll' indicazione della provincia cui appartengono se-
condo la circoscrizione attuale.

7. Le ragioni delle unità metriche alle antiche unità

di misura , e di queste a quelle saranno espresse con

Le cifre che sono nella colonna delle unità saranno
separate dalle altre con una virgola, ed al disopra di
queste cifre dell'unità saranno collocate le faltliff del
nome loro.
8. Ciascuna tavola sarà divisa nel numerodi colonne,

e clasennacolonna intestata secondo il medulo qui au-
nessŒ (Modulo A.).

H - Tavoisprontuarie assia di conti fa
9. La tavoleprontnarie ssrannadivise in cinquopart

come le tavole det ragguagli fondamentall.
Esse dovtando contenerell raggnagtfo donefedene

unita, ma dei multipli e summaltipli delle unità del
pesi e delle misuré antichi con quelli del sistema me-
trico decimale.

Í0, Nella disposizione delle tavole al seguiri per cts-
scuna specie di misura l'ordinealfabetico del comuni

cite hannamisura loro propria.
Per i Cosmni che banno più misure della stessa kpecie

le favole dövrañoo easètá tauté quante sono le niisure
medesime.
In fronte ad ogni tavola oltre il nome del Comnae

si leggeranno queni della misura si antica che nuova,
di cui essa presents i raggnaglL
ßotto questa Intitolazionè vi saranno due quadri, di

cui uno per la converefone delle misure antiche nelle
nuove , ed 11 secondo per la conversione delle misure
nuove nelle antiche.

Questi quadri saranno divisi nel numero di colonne
e ciascuña colonna sarà intesfata secondo 11 modulp
qui annesso, che per magglor chiarezza é stato riferito
ad un comune e ad una misura determinati. (Mod. g
11. Le ragÌonidelle unita metriche alle antiche nhltà

di misura, e di queste a quelle saranno espresse con(6
quelle delle tavole fondamentali conanteri seguiti da
tre cifre decimalk
12. Appiè d'ogni pagina sarà 10dfesta, con apposite

note, la maniera con cui è suddivisa la misura, ed il
nome delle suddivisioni.
Saranno indicati nel modo stesso: 1. Poeo più o meno

estese delle misure contennte nella facciata ; 9. gli
oggetti al quali esse si applicano specialmente, e a
lora anche le variazioni a cui andarono soggetti la
tanpi a noi prossimi.
Le avvertenze di un carattere generale saranno in.

serite nell' istrazione che precea le tavolÿ.
Condizenipel concorso.

10. I concorrenti dovratinopresentire o farpertenfre
le loro domande al Ministero prima del giorno 20 set.
tembre p. v.
Esse dovrBRDOGEBBIS C0rkedate degli attestati neces-

sari per prováre la loro idoneita ed I mezzi per com-
pierlo con esattezza e puntualità. '

Le domande che perverranno posteriormente alP e-

poca suddetta saranno considerate come non avvenute.
18. M domande cogli attestati saranno comunicate

alla Colbmisslone consultiva sul pesi e sulle misure pel
suo parere.
15. La comp .azione del lavoro sarà dellberata al con-

corrente che presenterà maggiori guanentigie per P e-
satto adempimento dell'incarico, e che si offre di ter-
minario e consegnarlo al Ministero nello spazio di tempo
più breve e per un prezzo minore.
16. Il deliberatario proßttando del vantaggio della

divisione del lavoro do¾ sulla richiestadel Ministero,
designare le persone della cui opera intende valersL
Esse dovranno avere la capacita necessaria per un

tal lavoro ed inspirare la dovuti confidenza.
17. Le operazioni di confronto e tutte le altre ope-

razioni che occorressero per istabilfregli elementi In-
dispensabill per la formazione delle tavole saranno

eseguite per cure del Ministero.
L'Imprenditore dovrà valersi degli elementi che gli

saranno somministrati dalMinistere.
18. Il Ministero si riserva di stabillre le cantele di

assistenza, di vigilanzae di direzione che.stima meglio
appropriate ad assicurare l'esatta esecuzione delropera.
19. Quando i lavori soffrissero ritardo, le persone in-

caricate di-vegliareallaloro essenzione dovranno rife-
rirne al Ministero, il quale provvederà célfaggiunta di
quel numero dicommissarii che giudicherà necessario
a totali spese dell'imprenditore.
20. Le personepreposte alla direzione del lavoro non

possono fare alcuna variarione al contratto.
Qualora però qualche variazione si rendesse neces-

sartt; ne faranno prontamente laproposta al Ministero.
21. Il lavoro dovra essere fatto completamente e con-

segnatoal Ministero nel termino stabilito dal contratto.
In caso contrario, sarà sottoposto alla ritenzione di

In 20 per ogni giorno di ritardo.
22. Il lavoro sarà sottoposto a1Yesame della commis-

sione anzidetta per 11 suo parere.
Sul voto'favorevole della medesima e dopo trascorsi

tre mesl dalla data della sua pubblicazione il Ministero
ponederå pel pagamento del prezzo dovuto all'im-

prenditore.
23. Le tavole di raggnaglio nondovrannopresentaro

alcanerrore di calcolo. Tuttaviagli errori non daranno
luogo al riSuto del lavoro; saranno però colpiti di una
riterienza sul prezzostabillto di L 10 per cadano.

21. Le domandedovrannodseera fatte per iscritto sa
certada bollo, sottoscritto dal concorrente o coll'Indi-

cazione precisa del domicillo.
23. Saranno a carico dell'imprenditore tutte le spese

che gli occorreranno per la compilazione deB'opera,
e per la stipulazione della scrittura.
Torino, il 1& agosto 1861.

11Ministro CommovA.

(Seguono i Modult)

MINISTERO DEI.I.' INTERNO.
Nella cimostanza che ancora si trovano nelle Pro-

vincie Napolitane disponibili alcuni posti di guardia
semplice in quel corpo di Guardie di pubblica sicu-

rezza, gli uffizl delle Questure dl Torino, Genova, MI-
lano e Bologna sono autorizzati a ricevere sino a tutto
11 15 ottobre venturo le domande degli aspiranti , i

quali nel limite del bisogno, comprovato 11 concorso

e



dei raquisiti, prevla oontrattazione di ferma per anniß,
siránce accettati.

Comptenze delle guardie semplici.
Premio di L. 150 a tit& d'Ingaggiamento che in ra-

gionedi un terzo lig-Clascan biennio è portato sul lf-
bratto di deconto come fondo di massa,

annes di Is 726 e L. 10 annue a titolo di ca-Paga
dormaggio se gli oggetti di esso non sono sommini-
strati irr natura.

Condisioni d'ammissione.
Eta d'anni si compiutt, e che non oltrepassi gli

Anni 32 (se Paspirgate giustifica di 'ater già prestato
servizio allo Staté sarà ammisso anche se abbia un'età
maggiore d'anni 32 purchè non ecceda gli anni 40)
Statura di 1830 millimetri almeno;
Saper leggere e scrivere;
Essere sano e robusto;
Celibe o vedovo senza proie i
Onesta condotta e non avere subite condanne crimf-

nali o correzionali.

MIKISTERO DELLA (GUÉRRA.
Direzione generale dekammimstra:ione militare

concorso per la nomina di medici aggiunti nel Corpo
aanitario militare dell' esercito.
A Ane di,provvedere ad un considerevole numero di

posti vacanti di medico aggiunta nel Corpo sanitario
militare , il Ministero della guerra ha determinato di
aprire un esame d'idoneitä edi concorso presso il Con-

siglio superióte miUtere di sanità in Torino.
AvrA eseoprincipio 11 15 del presente mese e du-

rerà síno a tutto ettobre prossimo.
GU aspiranti dovranno non eccedere l'età d'anni 30,
more muniti della doppia laurea medico<hlrurgica ,
essere forniti dell'idoneità fisica per il militare ser-
vizio, essere Belibi ed, ove ammogitatl, possedere il
eenso richiesto per 11 permessé di matrimonio agli
uffielalf de1Pesercito, essere regnicoli o naturalizzati,
salvo quelle eccezioni che il governo giudicasse di fare
a senso del disposto dall'art. 151 della legge 20marzo
1834 sul reclutamento dell'esercito.

Dal municipio di certaldo (id.) in. $d.
Dal mûnÏcipio di Creve (id.) it. L. 5#.
Dal município di Calénzano (id.) it L 50.
Ðal munÏcipio di $2 Piero a Sieye (id.) it. I.. 59.
Ðal aninicipiodi Firenzuola (id.) it; L. 10.
Dal municipio di Fano (Matche) it L. 200.
Dal município dI Pergola (id.) it. L. 50.
Dal municipio di (Irbind (id.} it. Ì• 50,
Dal manícípio di Cagli (id.) it. L 50.
Dal municipio di Fossombrone (id.} it L. 50.
Dal municipío di Camposmito (Einilfayit. L. St.
Dal muulcipío di Atolinella (id.) it. Is 50.
Dal municipio di Sarsina (id.) it. L. 50.
Dal municipio di SogIfano (id.) it. L. 50.
Dal municipio di BŒdrio (id.) it. L. 80.
Dal municipio di Pormigine (id.) it. L. 6#.
Dal municipio di Marano (id.) it. L 50.
Dal municipio di Alfonsine (id.) it. L. 50.
Dal municipio di Casola (id.) it. L 50.
i)al municipio di Varsi (id.y it. L. 50.
Dal municipio di Nonantola (id.) it. L. 50.
Dal inunicipio di Spilamberto (Id.)•it. L. 60. a

dal muMcipio di Pontremoli (id.) it. I. 50.
Dal municipio di ûampogagliano (id.) it. Is 60.
Jial muMeiglo di cafeio (Lombardia) it. L. 50.
Dal municipio di Romano (id ) It. L, 50.
Dal munícípio di Ficulte (Umbria) It. L. 50.
Dal municipio di caselle (Piemonte) it. L. 50.
Dal municipio di Castelnuovo Scrivia (id.) it. L.
Dal municipio di ylguzzolo (id.) it. L 50.
Dal sãonicipio di Bernezzo (id.) it. In 50.
Dal municipio di Belga (id.) It. L 80.
Dal mímicipio di Centallo (id.) it. L. 69.
Dal municipio di Dronero (id,) it. L 50.
Dal municipio di Bene {id.) It. I. 50.
Ðal municipio di salazzo (id.) it. L. 5A
Dal municipio di Savigliano (id.) it. L. 50.
Dal municipio di Montå (id.) it. L 50.
Dal municipio di Sale (id.} it. U 50.
Dal municipio di Chivasso (id.) itch 50.
Dal municipio di Pallanza (id.) it. L. 50.

FATTI DNERSI
. mm.....m.m i

samariCExzA. - Sottoscrizieno per soccorsi af dan-
neggiati poveri delPincendio della casa Tarino.
8.a lista delle Oblazioni versate nella Tesoreria della

Città di Tirino,
S. 5 Papa Pio IX L 2000; Stallo fl·atelli di Agostino

100; De Veillet nobile Francesco, segretario del Mini-
stero dell'interno 150; Balbino Alessandro orence 20;
Solaro delGorgo car. Enrico 20; Sona Giuseppe, geo-
metra 80; A. N. 3; Dupras cav. Mastro Uditore 5; Du-
pras nata Ginstana 10 N. N. 2 ; Baglione Gtoanni 1 ;
Daneo Luigië 5; Pansa Manfredo 5; Nicolai Filippo cau-
sidico 2; Fortini aviocato fiscale inilltare 5; Ambro-
setti Lèonardi 5; Vigo dottore Giovanni 1; Pozr.1 car.
procuratore generale a Perugia 20; Rebuffa di Traves
conte 20; Peyretti conte Ettore 50; Cottin commenda-
tore Giacinto 10; famiglia Blanco 5; Ditta fratelli Gro-
ber confettieri e liquoristi 100; Roncaglia Michele, di-
rettore di detto negozio 50; Ronzino Eligio giovane id.
2; Tobles Fosler id. 2: Iloncaglia Bartolomeo id. i; Pe-
rono Antonio id. 2; Peronð Giovanni id. 2; Vercellino
Rernardo id. 2; Passera Giovanni 2; Bracco Giuseppe $;
Demaria contessa 20; Fabini Graziadio 5; Torelli com-
mendatore governatore di Sondrio 156; Ospedale di cas
rità di Torino per le famiglie dei feriti e morti in causa
dell ladendio 200; Prodotto netto di una serata data al

80
teatro Alieri daua comlia:nia drammatica Bosio 67,25;
Abbené pro& cav. Angelo 20; Corsi di Bosaasco conte
Carlo 20; ŠpettoAndrea farmacista 5; simondetti P
tro 5; Gallia dottore Carlo 2,50; Glacchetti dott. Giu-
seppe 1; N. Ni 5.

Totale della 3.s lista L. 3,165 752
Liste precedenti » 11,191 e

Totale generale L. 17,356 73
Torino, 11 settembre 1861.

Be
,
tesoriere.

90BÊLICAZIONI PEEIODICHE - - 11 BumerO RelÎ& RI-
vista italiana di scienze, lettere ed arti colle Eieme-
ridi della pubblica istruzione uscito II 9 corrente con-

venne attaccata dalle truppe. I briganti tentavano
ritirarsi sul territorio romano.

Rendita napolitana 12 f ia.
» siciliana 74.
a piemontese 71.

Messina, 11 settemöre.
È qui giunto da Reggio di Calábria

,
il ministto

Peruzzi.

Napoli,H settembre.
La banda di Chiavone nel combattiment0 di Sora,

ebbe 10 uccisi e 2& feriti.
Da tutte le provincie si hanno notizie di siew

rezza crescente.

Nuova-York, 31 angosto.
I separatisti aumentano nel Kentucky ; temesi che

attaccheranno fra poco Washington.
lattere dalla Servia notario esservi viva agÍtv-

zione contro la Turchia.

L CAMER& D'AGRICOLTORKB DI COMMERCIO
DI TORINO.

12 settembre186) - Fondipubblief,
1819 5 fj0. 1 luglio. C. d. m. In c. 71, 1110 0 13

05 15 10
Impr. 1861. Ig10 pag.1 luglio. C. d. matt, in c, n (4

85 10
Id. Eg10 id. C. d. m. in I. TI 40 p. 30 Thre

00RSO DELLE MONETE.
Compra VendN

Doppia da L. 50 . . . . . . . $& - 20 $$
- di savola . . . . 4 , . 28 18 SS 55
- di Genoys , . a . , , . 78 65 18 80

C. PatAt.s Gerette.

COVERúð DELLA PROTINCIA DI NØVARA.Gli aspiranti al concorso dovranno nel termine pe-
rentomo di un mese a decorrere dal giorno delPaper-
tura di esso, presentarsi al detto Consiglio superiore
militare di sanità ed ivi esibire i seguenti documenti :

1. Fëde legalizzata di nascita.
-

2. Diplonii originali (non copia antentica) della

doppla laurea medicombirurgica conseguita in una deHe
Università delfe aútiche o delle nuove provincie del

regno Itahano , ed 11 titolo originale del libero eser-
cizio pradco per qúelle Università in cui esso à pre-
scritto.

8. Sight libero legalizzato. In caio di conjuglo ,
I

titoli legali comprovanti di possedere in proprio e 11-
hero da ogni vincolo od ipoteca anteriore Pannuo red-
dito di L. 1200 fra ambl i conjugl , siccome è pre-
'scrittodalfe RR. Patenti del 19 aprile 183ã, relativealla
permissione di matrimonio agli ufficiali delYesercito.
I singoll candidati prima di essere ammesst al con-

corso verranno visitati dal consiglio superiore militare
di sanità

,
a Ane di accertare la loro idoneitå ôsica per

11 militare servlzio.
I primi posti vacanti dl medico aggiunto saranno

accordati a quei candidati che, avendo sortito felice
esito nelPesame, già si trovano al servizio militare
tanto ne17esercito regolare, quanto-nel Corpodei Vo-
lontari Italiani, o che nell'uno o nelfaltro già avranno
prestato servizio.
Ove pari risultassa 11 numero dei voti conseguiti nel-
i esame dat varii candidàti

,
si darà antecedenza nella

anzianità a quelli che avrinno priorità di laures, e
nel enso di eguale data di faurea, l'anzianità sarà a
favore di quelli di maggiore etå;
Le nomine di medici aggiunti che per avreatera a-

vessero luogo prima della chiusura deñoitivAdell'esame
di concorso

,
saranno fatte con riserva d'anzianità, la

quale verra dopo regolata a tenore del relativo numero
dei voti conseguiti da ognunodei candidati.

Érogramma delle materie delfesame di concorso,
1. Anatomia e fisiologia ;
2. Patologia speelale medico-chirargica (
3. Le febbri ;
i. Le indammazioni;
5. Le emorragie spontanee e traumatiche ed i corre-

lativi presid! emostatici, dinamici e meccanici ;
6. 011 esantemi e le impetigini (*) ;
7. Le fratture e le lussazioní ;
8. Le ferife e le ernie.
Torino, addi 10 settembre 1841.

(*) Si estenderà queato esame «Ache a quanto concerne
la vaccina e lø Váccinazione.

ESPOSIZIONE ITALIANA
DEL Î$ÛÎ.

Artiso per il serviizio
delle corrispondenge epistolars e telegrapche.

Dal di 11 settembre stante si aprirà nel palazed del-
PEsposizione un R. Uf6xfo di Posta per la distribuzÍone
delle corrishúdenze direttÃ al membri della Commis-
alone Reale, ai gInrati, agli ispettori, agli espositori,
e in genere a quainnque persona che si faccia indiris-
,sare le lettere al Palazzo dell'Esposizione, o cheinscriva
il suo nome in un registro che sarà tenuto nell'Udizio
postale stesso. 9

L'utlizio medesimo è autorizzato a vendere franco-
bolli, a emettere e pagare vaglía postali cambierà più
volte il giorno f pieghi con la Direzione postale di Fi-
renze, e starà aperto al pubblico dalle ore 8 ant. alle
4 pom., e dane ore's pom. alle 10 pome
L'nfacio telegranco neWinterno del Palazzo dell'Espo-

sizione sarà aperto dalle ore 8 amt; alle ore 8 pom., e
si presterà al servizio del pubblico a tenore della ta-
riffe e regplamenti veglianti.

Dal Pa'azzo dell'Esposizione
Li 9 settembre 1861.

11 Segr. gen, della Comm, Reale
fxAntasco CAREGA.

Contributi offerti dai Consigli pratinciali del Regno.
Dal Consiglio Provinciale di Reggio nell' Emilia it.

L. 2000.
Contributi offerti dai Municipi del Regno.

Dal municipio di Sieng (Toûcana) it. L. 300.
Dal municipio di Sesto (id.) it. L. 100,

ax,mna6RA
gELORADO, 2 settensbre. Ecco, giusta il giornale Ost-

und-West , il testo del discorso col quale it principe
Michele chiuse la Skaptcina serba il 1.o settembre.

« Iddio vi salvi, fratelli !
« Quando per la printa volta io mi reoal fra voî per

aprire la sedslone della Dieta e renderri intesi in parl
tempo dei grandi motivi che m' avevano deciso & eo&
Yocare codests assenibles straordinaria , to presagivs
giA che la mia seconda venuta fra voi diverrebbe più
gradevole per me , poichè fo potrei dirvi con vera

compiacenza: Ilo parlato col cuore e af avete com-
preso : ho sparse una semente puta ed essa e caduta

tieneigli articoli notati nel presente nominario:
Insegnamento superiore. - Continuazione della lettera
dell senatore Alaurizio Bufalini al suo collega sena-
tore Carlo Matteucci, intorno alla proposta da questo
presentata al Senáto per una l¢gge hall'istruzione
saileriore.

Bibliogujia. ---- A Sebastiano Tecchio da Vicenza
, depaa

tels al Parlamento italiano
,
canto di Ginseppe Eer-

. toldi. (L L) - Origines europeœ, .Die Allen Vòlker.
Oriþni europee. I popoli antichi delPEuropa, le loro
aginita, la' loro vicinanza: studi di Idrenza Diefen-
breh. - Enseignement coníplet of si tÌiodique de Phy"
gidhé, pai M. Guy-Badul. -

L'Unie¢rsità di Catania.
sopra un terreno ferace.
«Difatti quei sentimenti non mf hanno Ingandato,

e ritorno con la gioia nel cuore In mezzo a voi, ad
oggetto di esprhnervi la mia riconoscenza pereba ,

tranne alcune modificazioni perfettamente glastificate,
voi avete accettato le proposte che vi ha sottomerse 11

ariegga - Delf istruzione elementare e popolare in
alcuni paesi deFAlta Romagna.

Concorsï nelle scuolemunicipali.
Notizie varie.
Ministero delt istruzione pubblica. - Decreti - Nomine
e disþosizioni varle -- Onorificenze.

mio governo all' unanhoità Ministero di agriconurà, industria e commercio. -De-
a Il into governo orgoglioso della fidacia chigli avete creto - Gircolare,

attestata in na modo s1 luminoso e di cui esso co-

seerl co d i a pedr pp p per a ut ULTIME NOTIZIE
sarà possibile e assoggettarle alla inia sanxione.

Per compiere in tutta la sua estänsfone l'impresa àÑ>hilAO, 12 SETTŠ¾BRE 1861.
di rappresentante del popolo, é neõessartoebe,df ri-
tóžno alle vostre abitazioni

,
faciate comprendere a Questamattina S. M. il Re ha presieduto il Con-

tutti coloro i quali vi hanno accordata la Iom fiducis siglÍ del Ilinistri,
e qui spediti, che il nostro paese ritrarrà in breve un
gran vantaggio da queste nuove e rinnovate istituzionL
e 1)el resto ,

ho data ordine ai ministri d' incaricare
i funzionari dei loro dicasteri d' illuminare il popolo
sg tutte le riorganizzazioni, le quali saranno messe in
vigore tali quali furono deliberate.
« Per soddisfare il mio proprio del pari che i desi-

defi di coloro che vi hanno eletti, ho deciso di ab-
bandonare momentaneamente Kragujevac, per visitare
una parte, e se sarà possibile, la più gran parte dei
nostri distretti,

•Nel corso del mio vlaggio rivedró molti di voi:
ecco perchè io do un addio a coloro che apparten-
gono a distretti che il tempo non mi permetterà di
visitare quest'anno, lo che del resto non iscorderò di
fare alla prima favorevole occasione.
« Per l'atto presente la sessione della Dieta èchlusa.
« Addio, buon viaggio is

SERWIA

GroccAnnA, 1 settembre. Il cardinale Antonelli ha in-
visto al nostro Gabinetto una novella nota in risposta
alla comunicazione che gli era stata fatta. Il Governa
aveva fatto sapere al cardinale che pareva avesse scor-

4 Ecc. il conte Adam Gottlob di Moltke-Hvitfeldt,
consigliere intimo delle Conferenze e ciambellano

,

inviato st ordinario di S. AL il Re di Danimarca
,

ha avato l'onore di essere ricevuto stamane alle H
dal Ile d'iŠlia, e di presentare alla M. S. una let-
tent del s augustö Sovrano.
8: Ecc. finviato straordinario, col segretario di

legazione signor Frederik Ghristian Bruun
, _ segie-

tario della missione straordinaria, andò a palazzo e
fu ricondotto all'albergo Trombetta in carrozze di
Corte, accompagnatodalf f. di gran mastre delle ceri-
manie, introtiuttore degli ambasciatori

,
marchese

di Sartirana.

MINISTERO DELLE FIN&N2E.
'

kirezione generale del Tesoro.
I certificati provvisori per le rendite assegnate

alla sottoscázione pubblica âl prestito di 500 nú-

lioni, furend spediti alle Casse presso le quali si
eseguirono le sottoscrizioni , onde ne sia fatta la

Amiso d'asta
Appallo della provvista del pane pei senturo anna 1862
ai difenuti e guardteni nelle carceri delle Èroeggets,
eselsse quelle giudiziarieed il careere dianddnientaitdì
Joega, sul prer.zo in ragtone à centesimi cadintã
razione.
Al mezzodi del giorno di venerdh 20 settembre 1801,
Il pubblièo è avvertito, che dietro delegazione del

Ministero don'interno , ispettorato Generale dell
cerf, N. 9166, si esporrà all'Asta pubbHea in questWT-
Oclo di Governo, al mezzodi del giorno di venerdt 29
dettembre prossimo.
L'appáltadella provvista pet venturo anno 1888'dei

pane, composto, come per la passato, di porofromènto
af ditenuti e guardiani in tutte le carceri giudisfarle
e di pena di questa prévincia, ad ecCOElone soliantà dl•
quelle giudiziarie stabilite in questa città ,. e del suo
careere mandaúlentale, per cul àprovvisto diversament
sul presso al centesimi 22 per caduna raslone giorna.-
liera fissata al peso di 750 grammi divisk IIf due paal
distinti del peso di grammi 875.
S'invita perciò chlorique voglia attendere a tale Im-

presa di presentarsi nelli suddetti giorno ed era a
questo Unicio Governativo, stabillio in Novara nel pa-
lazzo BellinÌ sotto le notorie sue coerense,dove afprA
eederà sul pitmentovato prezzo, In ragione di cent 2|t
cadana razione, come sopra, col messo deFestimione
naturale della candela vergine, allincantoresuenesslyo
deliberimento dell' appalto suddetto sotto Posservansa
del relativo capitolato in cui vennero introdotte alonne
modiñeizioni affattuale in stampa, che regola quesio
servizio, fra le quali havvi la soppressione deWobbliga
Imposto alPimpresario di formare 11 pane a bina di cut
ogundo potrà prendere cognizione a tutte le ore d'Uf
Jicia, tanto alla segreteria di questaGoverno, quanto in
quella delle intendenze dei varii circondarlicomponenti
questa provinoia, cui con com;fetentenumero del pre
sente per la pubblicazione, viene per tale eŒetto tras-
messo un esemplare del medesimo.
Gli accorrenti all'asta per essere ammessi alla lici-

tarlone dovranno presentare certificato d'idoneitA e de-
positare la somma di I.. 700 in danaro, in biglietti di
banca od Tu cedole al portafme od Irf vaglia tegold
di persona risponsale, debitamente l limato dalP au-
torità municipale, che ne attesti ad un tempo la respon-
sabilità, e far constare prima dell'apertura dell'asta,
della loro solvibilità, a norma dell' articolo 9 del ca-
pitolato.
I pagamenti del premo d'appalto si faranno per ac-

conti e per saldo ginsta il successivo art. 21
11 delibetatario definitivo dovrà poi presentare tm

sicartå ed un approbatore notoriamente responsali, e
di gradimento all'autorità che presiede all'appalto (art.9dato cheiÏ Wurtemberg, quanto alla convenzione, ates

riservato la sanzione degli Stati, e che egli non aveva
punto garantito che questa sanzione sarebbest ottenuta
Codesta sansiche, aggiungeva la nota di cui è caso, es-
sendo stata rIcusata, il governo Ëobbligato di conside-
rare 11 contratto come non avvenuto. Ma, desider do
soddisfare al voti del cattolici e della Chiesa cattolica,
per quanto è possibile, il Governo cerchera di ettersi
d'accordo a questo rig½fardo cogli Stati. Cercamlo di
salvare unaparte della Convenzione, il Governo fa tutto
cih che dipende da lui a quest'uopo e progetti di legge
saranno assoggettati alle Camere colle quali si verrà a
trattative.
Ma siccome le disposizioni della costituzionenon per-

mettonodi racchiudere nelle leggi di cut à caso tutto
11 tenore della Convenzione, la Santa dede è invitata a

pronunziarsi sai cangiamenti che saranno stati fatti,ed
a trasmettere istrúzioni a quest'uopo al vescovo di Bo-
thenbourg
L'ultimanota del egrdinale Antonelli è più dolce della

prima: essa prova millameno che a Rotua, relativa-
inente allo stato ilelle cose al di là dei monti, si fanno
illusioni cui gli eventi nom giustificano in modo alcuno.
Ecco età che spiega Pesitanza del Governo a presen-
tare i pogetti di legge relativi al regolamento delle
sue relazioni colla Chiest eattolief Ignorasi se sia al-
tresi per questo motlyo che la diseassione della qui-
stione del Concordato, ame doveval essere. aperta sono

era alcuni giorni, é state 1tyglornata, {J. de Franeforg

distribuzione secondo le norme stabilite col decreto
del Ministro delle Finanze in data del 16 agosto,
N. 184 della Raccolta utliciale delle leggi e dei de-
cretí del Regno d'Italia.

DISPActi ELETTitiCI PRIVATI
(Ageuxia Stefani}

Parigi , 11 settemán.
Notizie di Borsa

Fond Frances 3 0:0 - 60 15
Id. id. 4 l yt 0¡O -- 96 40.
Co ulall Inglesi 3 010- 93 3;&.
Fond Piemontesi 1849 .5 O¡O Ti 30-
Prestito italiano 186i 5 010 - Ti 50.

( Valori diversi). '

.AziorJ del Credita schiliare - 7ô7.
Id. Strade ferrate Vittorio Emanuele - 26L
Id. 14. Lombardo-Venete - 546
Id. Ill. Romane - 245.
Id• Ad. Austriache - 512

Vienna, 11 settembre.
11 primate d'Ungheria è ripartito senza aver ot-

tenuto alcan risultato.
Napoli, 11 settembre.

Notizie di Sora recano che la banda Chiavone

di detto capitolato} fra giorni otto al p.ù tardi dopo, il
deliberamento ânale ; nel cui atto dovrà esso e li di
lui cauzionarii eleggere domicilio in uno dei capi luoght
di circondario della provincia per gU effetti di fui al§
l'art. 75 del codice civile.
Le spese tutte dipendenti dal contratto, e quelle deÙa

provvista delle stampe per le richiesfe del pane,
per la tenuta della contabilità relativa sono a carico
deWimpresario (art. la dello stesso caliitoltto).
I fatali per la diminuzione, non minore del ventesimo,

sono stabiliti a giorni gotadici dopo il deliberamento,
i qualf scadranno così al mezzodi delgiorno di sabbite;
cinque ottobre prossimo.
Nell'asta si osserveranno le formalità e solennità pre-

scritte dal Regolamentogenerale 7 novembre 1860.
Novara, 11 30 agosto 1851.

Per dG Governo proegmiale
Il segretario Este di 1.4 elasse

Not. Fei M: Viola.

COLT D'OGGT.
CARIGNANO (ore 7 Itt). Opera hallo I tesprt siciliani
ballo Bianchi e neri..

ROSSINI (ore 8). La drammatica co qp. Veneziana recita;
Ilmatrimonio di Ludro.

GERBINO (ore 8}. La Comp. dramm. lombarda recita i
BeAvenuto Cellini,
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GOVERNO
ÐELLA Pl10VIElA DI PAVIA

AVVISO D'ASTA

Appatto della provvista del pane pelven-
turo Anno 1862 al ditenuti e guardiani delle
carceri giudiziarie dei circondarj di Lo-

mellina, Voghera e Bobbio comprensiva
mente al duemandamenti di Cava e S. Naz-
zaro facienti parte del circondario di Pavia,
sul prezzo in ragione di centesimi 22 ca-
duna raziones

Il ptibblico à avvertito, che dietro dele-

gazione del Ministerodell'Interno, si espor-
rh all'asta pubblica in quest'uŒelo di Go-
Verno, alle ore 11 antimeridiane del giorno
21 andante mese.

Itappalto della provvista pel venturoan-
no 1862 del pane, composto, come per lo
passato, di puro frumento al ditenüLi e

guardiant in tutte le carceri gladiziarle
dei circondari di Lomellina, Voghera e

Bobbio comprensivamente al due manda-
menti di cava e San Nazzaro, sul prezzo di
centesimi 22 per caduna razione giornallera
fissata al peso di 750 gramma, divisa in 2

pant distintidel peso di grammi 375 caduno.
Synvita perciò chianque voglia attendere

a tale impresa di presentarsi nelli suddetti
giorno ed ora a questo uscio governativo,
dove si prócederà sul prementovato þrezzo,
in reglone di centesimi 22 caduna razione,
pome sopra, col mfzzo dell'estinzione natu-

rale della candela vergine all'incanto e suc-

cessivo deliberamento dell'appalto suddetto
sotto l'oeservanza del relativo capitolato, in
cui vennero introdotte alcune modifiaczioni
alfattuale in stampa, che regolaquesto ser-
Tizio, fra le quali havvi la soppressione del-
I'obbligo imposto all'Impresario di formare

11 pane a 6ina, di quale capitolato oguuco

potrå prendere cognialone a tutte le ore

d'umcio, tanto alla segreteria di questo Go
Verno, quanto in quella delle Intendenze

det var11 circondarticomponentiquesta pro-
Wacia, essendosi pronisto a che un esem-

plare d61 medesimo abbla da rimanere espa-
stocostantemente la ciascun ufBclo a di-

lone di chiunque yoglia prenderne vl-

Gli accorrentI all'asta dovranno un'ora

Prima dell'apertura dell'incanto far constare
della loro responsabilità per attendere all'
appatto di cui si tratta col morro dl appo-
sita dichiarastone del Sindaco della propria
residenza, edepositare L 500 in denaro,
til biglietti della franca fiazionale, o in ce-
dole al portatore e non altrimen:L

I pagamenti del prezzo d'appalto si faranno
per accenti e per saldo glasta l'art. 23 del

capitolata
R deliberatario defintro dovrà pot pre-

septarð BBS Eicurth ed un approbatore no-
toriamente responsall, e di gradimento all'
Autoritå che presiede all'appalto (art. 9 di

detto capitolato) fra giorni 8 al più tardi
dopo 11 deliberamento finale ; nel cul :11]

dovrà esso e 11 di lui cauzionarli eleggere
doxeteillo in uno del capi luoghi di circon-
dario della provincia per gh effetti di cui

alPart. 75 del Codice civlie.

M spese tutte dipendenti dal contratto,
e quelle della provvista delle stampe per le
richieste del pane, e per la tenuta della con-
tabilità reladvs sono a carico dell'im¶re-
aarfogart. 10 dello stesso capitolato).

fatali per la diminuzione, non minore

del venteshco, sono stabiliti a giorni 15

dopo il dellberamento. 1 quali scadranno
così al mezzodi del giorno 6 ottobre pros-

simo.
Nell'asta si osserveranno le formalità e so-

leanità prescritte dal regolamento generale
?J aovembre 1880.
Pavis, 11 3 settembre 1861.

Per detto ufficio di Governo

Ji segretario capo C PERAZZO.

CASSA

DEI DEPOSITI E DEt PRESTITI
stabilita

pressa (Amministrazione del Debito Pubblico

(Prima pu66ticazione)

A seguito della dennozia di smarrimento

della cartella n. 816, relativa al deposito
di L 2,436, 33, operato 11 11 gennaio 1816

dal signor Cantont Giovanni, concessionario
delle opere di sistemazione di un troneo

della atrada nazionale da acqui a Novi, a

titolo d'indennitå dovuta alla signoramar-
chesaD.nicannalmperiale-Lercarl-Franzoni,
per occupazione di terrenidi proprietà della
anedesima :
Si difilda chlunque possa avervi interesse,

che trascorsi due mesi dopo la terza pub-
þlicazione del presente, senza che sia stato
presentito richiamo a questa Amministra-

stond, Terrà rilasciato agli aventi causa un

certificato comprovante t'esistenza del nar-
rata deposito , per gli effet•J dell'art. 97

del Regolamento approvata con R. Decreto

$5 agosto 1857.
Torino, 11 10 settembre $1.

Per il Direttore Generale
RADICATL,

MINISTERO
PER GLI AFFAILI ECCLESI&STICI

DI GRAZIA E 01USTIZIA

Cassa Ecclesiastica ¿dlo Stato.

Avviso d'asta

In seguito ad -aamento del 10 0|0 htto al
pfBEEo di deliberamento della casa situata
in Vigev4no, contrada Morabassa o del Mo-

natti, al civico a. 32, e di mappa 3017 |2,
si procederà ad un secondo e definitivo
incanto alle ore 9 autimeridlanó dl 2)
settembre corrente, nell'Ulllelo di Œudi-

Catura di Vigevano, sul prezz> di L 1,604,
sotto le condizioni del relativo capitolato,
yisibile in ogni giorno ed ora d'ulticle.

AVVRO D'aSTA

Per parte del Municipio di Casale-Monferrato
SI deduce a pubblica notizia, che nel giorno 17 del mese di settembre y . v. ed alle ore

10 antimeridiane, si procederà in questo Palazzo Municipale, e nella suhta sala Consulare
avanti alla Ginnta debitamente riunita, a:Il Incanti per l'appaito dena somministranza del
ga: per liluminare questa citta sotto l'osservanza deh'apposito capitolatostato debitamente
approvato portante fra gli altri patti, che sono visibui in quest'ufbcio della Municipale
segreteria, e di cui per maggior pubblicità verranno depositati e trasmessi degli esemplari
al principall uflicli di Governo, e delle Iratendenze di circondario drilo Stato, siccome
pure alle varie Società di quest'industria, i seguenti princi gli, e cosi:
1. L'appalto sarå durativo per un sessannio e mesi due continuo incomlnelando dal 1 no-
Tembre 1861 sino a tutto il 1867 -- con dichiarazione, che non dandosi dalle parti
contraenti per iscritto il diffidamento sei mesi prinha della scadenza sopra stalitita a'In-
tenderà l'appalto continuativo per altri sei mesi, e così di sei in sel mesi, semprechè
pero non abbia ad oltrepassare 11 novennlo.

2. Le lampade saranno in numero di 300 salvo aumento o diminuzione a beneplacito del
Município del consumo in media di Ittrl 140 di gas allora.

3. 11 gazdevrà essere estrattodal carbon fossile di adattaqualità, preparato, e portScatocot
migliori sistemlin modo, che in combustione abbia una Bamma senza odore e seura fumo.

4. Il primo prezzo pel quantitativo occorrente al Municipio, e suoi edifizi pubblici äfis-
88tO & CentBalWI 22 per metro cubo.

5. I?appaltatore è pure obblicato a sommtatstrare 11 gas necessario alla illuminazione dei
privati al prezzo non maggiore di centesimi 50 per ogni metro cubo.

6. Al fine di assicurare 11 servizio assunto l'appaltatore dovri ad ogni richiesta provare
di possedere costantemente 11 carbone necessario a provvedere all'illuminazione a 1;az
tanto della città che dei privati per sel mest to base delconsumo medio Verlâcatosi nel
sel mest precedenti, di cui una meta nel magazzino dell'Þßicina, e Paltra metà a Genova,
od in alto locale di terraferma da rifornfrsi a miaarg del consumo.

7. All'atto delfincominciamento deli appalto dovrA.avge ¡irpv,viste 11 magaEsloo dell'offi-
cica di tonnellate 250almeno di carbone, à provveduty 4 deposito in terraferma di
sua proprietà almeno di altre tonnellate 250.

8. L'appaltatore a titolo di Stto annuo del gazometro, tubi conduttori e distributori, e di
ogni altro materiale inserviente all'illuminazione, il tutto di spettanza particolare del
Municipio, dovrà cor,rlspondere a questo la somma di lirè 111m. sulla base del capitale
di L. 220am, da esso a tale napo speso e pagabile mensilmente mediante sconto sul
prezzo del gar.

9. tielPasta si esserverà il melodo del partiti secreti.
10. Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno presentarealla Giunta due ore prima
di quella all'uopo fissata i loro partiti unendo ad essi J necessaril certineati comprovanti
la loro idoneltá a condurre l'otacina di che si tratta, mediante attestazioni ritaselate
dalle Giunte tranicijiali di quelle città, ove abblano già avato Pesercizio di llluminazione
a gas, o da Ingegneri conosciuti per distinta riputazione.

11. I partiti degli oblatori non dovranno contenere altro per la somministranza del gas al
alunic pio, che un'oßerta in ribasso al primo prezzo sovra lissato dI centesimi 9.2 per
ogni metro cubo.

12. Gli oblatori dovranno inoltregnarentire le loro offerie col deposito di L 15tm. in con-
tanti od in buoni del tesoro, ovvero di una rendita di L. 1000 in cedole, od obbligazioni
del debito pubblico dello Stato, o delle polizze del prestiti di questacittà. s

18. All'ora fissata e compiuta la ricognizione dei titolke doenmenti presentati dagli aspt-
rants, la Giunta procederà all'apertura delle consegnate schede e deliberera l'appalto
dell'esercizio di che si tratta all'ultimo e mtgilor offerente.

11. I termird fatali per la presentazione di un nuovo partito di ribasso, il quale non potrà
essere minore del ventesimo del prenodi deliberamento, sono fissati agiorni 15 suces-
sivi, i quali perciò scadranno 11 2 di ottobre prosalino ventura.

15. Presenlandost in temþo utile un'offerta ammessiblic al addiverrà ad una nuova asta,
servate ledisciplme ed il metodo della prima.

16. A garanzia del contratto l'imprenditore dovrà fare 11 depo tofn contanti di lire10tm.
ovvero di una rendita di lire 800 in cedole, ed obbligazioni del debito pubblico dello
Stato, o delle polizze dei pre,stiti della città.

17. Si dichiara, che nelfasta si osserveranna tutte le prescrizioni portate dalle analoghe
vigenti Leggi.
Gesale, dal Palazzo Municipale,1128 di agosto 1881.

Per detto Municipie 8. Zulo avy. begr.
V. per il Sindaco MAZZ&.

pprocèsionsdelfaccademiet-p.dixedisins&Ferigi,msmsisseensressis,eposistenedelltBL

fantre:U IILITTIE 81 PITIt, I RESEAltill TE3RiBLilailAtt, LatiBEinilBFAEIRLI,
u umBII 5tBCF0LOSE, MimlCR IOfda IMØl IXinusulinomUGESMI,em.

. trado e surrono paremmerli. silait Sina L'lueM IMA15 -
P&mmo rDaczassa (&Avanam.) peros--mar.alegga ssimmes a

some Paermammanse, -one, s, waseaswaag.aema rasisem

Deposito centrale in Torino, presso l'Agenzia D. MONDO, via
dell'Ospedale, n. 5,A

Trovas[: Torino, da Depanis, e da Banzani, e nelle principali farmacie delle

CITTA DI SAVIGLIANO
Si notifica, che alle ore 3 pomerldlane del

glerno di venerdi, 13 settembre prossimo,
in que uta sale civica, alla presenza della
Giunta Municipale, il procederå all'appalto
del Canone gabellarlo assegnato a questa
cigtå, per le annate protsime 1862-1863, sul
prezzo annuo di L &0,000.
Savigliano, 81 agosto 1861.

Ji Sindaco ILASERL

IL MUNICIPIO DI OVADA
(Circondario di Nori)

Cerca una maestra di 6, elementare. Le
stipendio è stabillio a L 700 oltre l'allog.
glo. Le domande delle aspiranti devonosa-
sere presentate al sottoscritto fra tutlO IÎ
corrente mese.

Ovada, 7. 7.bre 1861.
Il Sindaco ODDINL

COMUNE Di LAGNASCO (Säinz:o)

È vacante pel prossimo anno scolastico
186J-62 11 posto di maestro della scuo a ele-
mentare taferiore maschile, collo stipendio
per detto anno von infericre a quello sin
qui retribuito di L 510.

Gli aspiranti dovranno-far pervenire all'
utli 16 comunale, franche di posta, e non

più tardi del 15 corrente senemb-e, le lo o
domarie corredato del voluti documenti.

DIFFIDâllElWTO

Eod, jra P:etro, negoziante in corama in

Torino, dichiara che sará a só estranea

ogni obbligazione della sua mo;"e Rosa

Bodojia, come anche nullo e senz'effetto
ogni pagamento alla medestma pr quanta
riguarda le sostanze d'esso Ilodojra marito.

Torino, 11 10 7.bre 186L

90DOJllA PIETIIO.

COLLEGIGECONVITTO DI CALUSO

Ecuole ginnasiali, tecniche ed elementari.
Penstone L. 31o 35; mezza pensione L 20.
Pel programma scrivere franco al sottoscritto

TORTALLA Giuseppe Reitore.

MUNICIPIO DI CAAAMAGNA(flacconigi)
Si desidera un maesto di 3. elementare

rurale di 1. classe, colPannuo stipendio di
Ure 900
Dirigare le domande franche di posta al

Sindaco sottoscritto fra tutto 11 mese di set-
tembre primo prossimo.
Caramagna, 29 agosto 1861.

Pet Sindaco
CORSO segr.

AVVUO
Troyasi vacantenÃBorgata di San Ber-

nardino. frazione di Briona (Novara), la ca-
rica di maestra elementare co1Pannuo sti-

pendio di & ASO, oltre all'alloggio; si invi-
tano)gaspiranti a presentare le lpro do-
mandescorredate dal voluti rietpiti entro 11
giorno tä corrente settembre, trascorso

quale termige si passerà alb nomina.

OA VENDtRE O DA AFFITTARE
MOLINO anglo-americano assi coppledi

macine, con motore ldraulico, coll'acqua pe-
renne can vastofabbriç4to geneseo, in Sirië.
CARTIERt snile fini di Lirië, con caduta

d'acqua della J>rza di 60 cavalti, con am-

plissl no caseggiato anneyso. - O!rigersi in
C rlA dal not. Giacomelli, in Torino dal por-
t nal> t'ella eass N 16, via San Francesco

a'Ass sl. *

Dr V ENDERE con more o senza

CASCINA sul te rritorio ci Saltuzo, della
superti le di ett. 40, are 15, composta di

prati , campi ed alteno con annesso fut
b-icco rurate.
Far capo per le opportune Informaz!oni

dal proc. capo Glacomo Rosano in Saluzza.

COMMISSIONE REALE
PER L& CAltTA GEOI.OGIGk DEL REGNO

I componenti 11 comitato della Giunta per
la Carta geologica del Regno, avvertono gli
sciensfatt italiani e stranterl, che la Giunta
comincerà i suoi lavori neifa seconda metå
di settembre, nel giorno in cui si aprirà la
Esposizione Italiana a nor aa del B. Decreto
che la istituisce. Di tro le istruzioni avute
da a. E 11 Ministro d'indusúia, Agricoltura
e commerclo, i componend il comitato sud-
detto invitano quegli aclenslati cui puð rie-
scire gradito 11, prender parte al lavori della
Gianta, i direttori di Miniere, I costruttori
e gli ingegneri dI strade ferrate che sopra-
tuui hanno interesse alla formazione di una
carta geologica, a dirigerst al professore
IgIno Cocchi all'unizio del comitato rest-
dente nel IL Museo di ßsica e ajorla natu-
rale, perchè siano loro rilasafate le carte
di ammissionealle sedute deUa Giunta.

Firenze, 1 settembré 1861
I domponenti il Comitato

Conte Aledmandro SPtDA, marcheseCarlo
STROZZI, prof Igino COCCII(.

MIGLIORAMENTO DELLA VISTA

Tuttii giorni il signor c. Armand eepli-
sta ottico di Parigi, riceve un irran numero
di persone afette di deþolezza della vista,
che vengono a teHeitarl6 deUw felice appll-
cazione di suoi nuovi occhiali con cristalit
purincati a curre convergenti 11 signor
U. Armand riceverà ancora 8 giorni a To-
rino, dalle 11 alle 5.
Via Dora Grossa, N.11. piano 1.

&VVISO

- TRASCRIZIONE.
Per gli efeul di cui all'art. 2803 del cod.

civ., si rende noto, che venne neh'ufBolo
delle ipoteche di Pfoerolo, 11 7 agosté 1861,
vot 33, art. 81, trascritto l'atto 28 logilo
1861, rog. Galitti, not. a Enriasco, con cui
11 signors Rivolo atarla Domenica e Lórenzo
coiling! Glay, vendevano al signor Giuseppe
Azzarlo 11 seguenti stabili situati in territo-
rio di Pinerolo, quartiere di luva, cicè:

11 signor Clay I.orenzo .

1. Campo, reg. Obbi, on. 299, 300, se-
stone K, da .ett. 1, are 90, cent. 90, cce-
renti a levante m>fama Rinaldi.da g!Orna
10 stradale provinciale, a ponente il s gnor
car. Brogila, ed a notto la bealeradivisorta.

2. Campo, reg. Bertianglie, o. 12 parte.
12 bis e 15, ses. L, di are 82, 60, coerenti
a levante la vedova Glay, a giorno 11 Beale,
a ponente 11 fratelli Armand ed a notte lo
stradale provinciale.

3. Prato, reg. Rifa, p. 313 parte, ser.
N, di are 82, 80, coerenti a levante 11 sig.
marcheo hubblino, a giorno lo stesso e 4
signori fratelli Ardato, a pónrate 11 niede-
samo ed a notte to stradale prorinefale.

4. Campo era alteno, reg. Negretti, na-
mero 53, ser. J, di are 13, 20, coerenti a
levante e notte Imptrada..ed a Irlorno e pç.
neste 11 afgnor Stefanojagelinck
er il complem!To prerro di L. 11965, 83.

E la afgnora RIT010-Gisy.
Can)po giàaltenó,1eg.¾rassa, di are 39,

60. coeranti a levante Armand Angelo, a
giorno e ponente la strada ed a notte Pro-
notto.Cesare.
Per 11 prezzo di L 103Ì, 17.
Enriasco, 1 settembre 1861.

Hof. GalettL

Laditta Gaetano BARONI e C., negozianti TRASCRIZIONE.
In Bologna, accollatarra del grandioso focale
e magassino di mode sotto 11nome successori 11 22 luglio 1861, fa traseritto all' alBrJo
Pacißci, sarebba disposta a cedere tale com. d'ipaieche di Novara, e posto al 961. 25,
mercio allenandone I capitsli vivi e morgt e art. 236 del registro alienaaloni, linstra-
cedéndo Pallittanza del centrico locale, mento 7 giugno 1861, rogato Romignoll
11 tutto a prezzi e moil da convenirsi, salvo Ercole no‡. a 20Fgomanero.. Col quale il
quelle cautele atte a reciprocamente ga_ afgnor Gola Viarana dansAlfonso di detto
rantfrsi. - Dirigersi alla ditta suddetta per Borgo, fu sigpor conte Girolamo, ienilette
gli opportuni chiarimenti. alli sIgg. Gioanni e Gius, fratell! TravaglinI

fu Giovanni di Talonne, Anl d'Irworio.-il se-
D A BlBETTERE guente stabile pel presso di L 550.

Vigan ed unito campo in territorio di
Una cogila di GAzzETTA PIEMONTESEe Borgemanero, res. a S. Michele, in mapparelattvl supptimenti della Camera dei De- al na. 320 e 321, di are 25, 62, coerenti

putati e del Senate dal (868 al 1854, com- Catterfria Zenoni-Plconi Øiuseppa Maris
pleta. - Dirigerst al bzoeno na canTAdi ed oratorio di S. Michele.
G. FAVALE e C., via S.Francesco d'Assisi• Tanto si notides per gli elietti previsti' '

dall'art. 2803 del cod. 17.
NOTIFICAZIONE.

Con atto del l 7 delfandante mese, dell' TRASCRIZIONE.
usciëre deputato Luigi Bergamasco, addetto

consiglio d½mministrazione, residente in cole not. a Borgomanero, col quale il sig.
questa città, notiacato al signor Adolfo ola Viarana don Alfonso, di detto borgo,
Massoneri, già capitanonel detto reggimelno argeor conte Girolamo, vendette al sig.
ed ora di domiellio, residenza e dimara i Francesco Romagnoli di otuseppe d Pogno,
gneti, la sentenza contumaciale del sullo¯ 280se enti proprieta, pel preEsa di lire
dato tribunale di circondarlo, delli 21 a-
gosto 1861, spedita in forma esecutiva por. 1. Vigna, in ferritor o di Borgomanero,
tante condanna del predotto Alsesoneri de'la reg. a S. Michele, in mappa al a. 333. di
capitale somma di f

. 1580, oltre gli inte, era ß, 31, coerend strada, Clullo Barcellino,
resst e spesie conferma del decreto di se- Catterina Zelian1 e Giuseppe Romagnoll.
qarstro rllasciato dal presidente di detto 2 Simile, territorioe reg, sutdetti, in
tribunale sotto 11 18 dello stesso agoste. magpa al n., 333. pure di are 5, 14, con-
Con altro atto dello stesso giorno ed u- Onatti strada, 01meppe Itomaga11. Angelo

seiere, veniva pure sulla richiesta di chi Travaglint e Giuseppe Vioarlo,
sovra Intimato al sonnominato 14assons ri,
comando pel pagamento delle ansidette lire
1580 ed interessi dalli 9 âgosto ultimo, e

delle spepe di giudicio ascendenti a L. 182,
cent. 21, oltreal costo del comand) e netl,
ficanza della sentenza, con digidamento
che la caso di non eseguito pagamento
entro giorni cinque prossimi, si sarebbe
contro di esso proceduto alfesecuzione for-
zata con tutti ll mezzi dalle leggi autoriz
zatL

Torino, 9 settembre 1861.
Rambaudi sost. Richetti p. c.

SUBasTAzioNE
Sull' instanza delli Glovanni e Giovanni

Battista, fratelli Conte, domiciliati a TorJno,
come crenflori di Caare Augusto Musy, già
domielliato pure in Torino, ed ora di Ignota
dimora, seguirà alfudienza di questo tribu-
nale di circondario, del giorno I ottobre
prossimo venturo, ore 10 antimeridiane. V
incanto degli infra accennati stabils di pro-
prieta indivisa di detto !Llusy e di lui fra.
tello Carlo Alberto, domiciliato in questa
città, o col costui consenso giuridicialmente
prestato, per quanto riftette la sua parte,
cich :

Lotto*tmico.
In territorio di Pino Torinese.

Corpo,di vigna, ret. Nongreno, detto
il Gartemqu. composto di due distinti e se-
parati caseggiati, uno civile con attinenti lo-
call rustici, e l'altro sempliceggente rustico,
e di glardino superiore od inferiore ed
ainois, prato, alteno, campo, barco ceduo
forte, ripa e strada, del quantitativo di ett.
29, are J3 e cent. 89; e di altro bosco cc-
duo fx posto a Igreye distepsa di quelli
di cui sovra. 40are 21e cent. g. In tu:ta
ett. 29, are 98 e cent. 91, pari a giornate
78, 18, 80, di ant:ca n.Isura, al orçµo di
olferta di 0, ¼000, ed alle conétalonl e-
spnaie no! relativo hando verale del 7 a-
gosto testò posato.
Con dichiarazione ino'tre, quanto al Carlo

Alberto Mysy, cite desso, adert alla vendita
per via di subasta della sua metà di detti
stablU, ah'oggetto n aicam nee di non prp-
giudicayo 11säo fratelle predetto Cesare Au-,
gusto Mesy, e che l'offerta dagli instanti
fra*ell cono, come avanti fatta, si (stendo
anche alla porzione di esso Carlo Alberlo
ilu y, onde non widjvenga lovenduta per
d fetto d oblatori.
Pr le maggiori indicazioni dirigeral aL'

ufficio del pre oratore capo Carlo Alagnago,
via 4. Prancesco d'Assisi, n. 18, piano to
in Torke,

Tanto al trotifica per gli.ettetti prey'sti
dall'art 2303 del cad. cir.

CITATIONE.

Ocn atto delfosclere presso la giudios-
tura mandamentale di linerolo, Francerco
Bertorello, tai data delli 8 settembre cora
rente, ad instansa delli sigoqrl Giuseppe,domiciliato a Lamlagron, Enrico, domici-
11ato a N1xza-Mare, !!ofia mog!!e di Giorgh
Aluller e Iaolina nub.le, domciliata entle
Ani di Luserna, fratelli e sprelle Brezzi fu
GIuseppe; Frapcesca, Clementina, mogito
del not Felice Trucchi, domiciliati a To-
rino, Itaddalena nubtle, Enrichetta consorte
di Giovanni Gay e Ninetta maritata com Mat-
teo Tielli, domiciitatt a Torse-Pellice, tra-
tello e sorelle Coccorda fu Franeryco, Ma,
ria mogile di tilacomo Baridone, ed Edua
sorele Giraadino fu Olovanni, domhtliate
la prima a Bobbio e l'uldina a Villar•Pel-
lice, Otoranni e Stefano Trarelli Girandino
fu Pao og domjciliati á Bobb'o, quegli a Vil-
lar-Pé) Ice, come creditori in forza di sen-
tensa 10 ottobre 1860, del tribunale del cir-
cor.darlo di Pinerolo, della somma di lare
8250, 53, cogli Interessi dalli 2T febbraio
1839, verso 11 salsnort Alfonso ed Earleo
frateill Coccorda &bl v/vente Tommaso,
vennecitato 11signor Luigt Efoard, resi-
dente all'Abbadia, a comparire avatti la
giudicatura mandamentale di riserolo, ed
alla sua udienza del g'orno 23 corrento set,
t•mbre, ore 8 antimeridiane, per Ivi fare
la dichiarazidae di quanto s a tuttora debi-
tore verso 11 Alfonso edEnrfeo fratelli Coc-
corda prenominati, e collo stesso atto rest.
nero purecitati qpesti mitlati, didomicilto,
residensa e dimora sconosa uit, a comparire
a detta udfensa perche volendolo, sieho pro-
sentf ad.goa ta'e dicha•astyn ; e quindt,
quanto a tutti, dire can e per le quali noa
cetha farsi ino;ro all'avegno, alta a debita
concorrente, feila somnWds! signor Luigi
Einard de Tuta alli predetti Alfouro ed En-
rico fratei!! Coccords, giusta la dichiara-
ziano che verik f2tta, a favore di test in-
stanil, in estlazione del prementovato loro
credito di L 8250, 50 interessi e spese,
nellasorrina la 'ui saranno ifquidata.
Pinerolo, 10 settembre 1861.

E. VaJese Post. Varese.
l-

I BETTIFICAZ10NE.
Nei num. Sl2,.pag. 1, col. 5, tin. 1. detta

nota per cilazione sottostretta U. Cauberti
proc. , ruotsi legg¢ra ed ora res dente a
Tolone e non a luarsiglia, ecc.

Tor ro, 10 settembro 1861.
Lusona sost. Magango p. c. TORlNO. TIP. GlUS- FAVALg a C,


